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L'attaccante argentino ha confermato le sue doti di trascinatore in fase offensiva '— Tempe
ramento troppo sud-americano — Per i viola la trasferta di Avellino si presenta molto ardua 

' Era prevedibile. Ami lo 
avevamo previsto che Ber-

,' toni avrebbe dato adito ad 
una serie di polemiche. E 
lo avevamo previsto sin dal
la prima partita giocata dal
l'attaccante argentino. 

Già al primo galoppo con-
' trq il Barga l'ex giocatore 
dèi Siviglia e della .naziona
le campione del móndo ave
va messo in mostra giochet
ti di alta classe, aveva con 
le sue finte e controfinte 

: innervosito anche il giovane 
difensore, un dilettante. 

Poi con il passare delle 
: partite arrivò la prima ga

ra di Coppa Italia, a Berga
mo. Qui Bertoni incontrò 
Mandorlini, un difensore 
creato da Radice nel Tori 
no, un giovanotto tutta grin
ta, uno che non si tira in
dietro. Bertoni fu marcato 

. molto strettamente, fu an-

. che colpito duramente alle 

. caviglie e il viola reagì al
lungando una mano. 

Poi arrivarono gli altri in
contri di « Coppa » e lo stes-

-' so allenatore, parlando dei 
• ristatati e del gioco, non po-
• té esimersi dal far presente 
: che Bertoni non avrebbe a-

vuto vita facile in compio-
: nato. Ieri l'altro ne abbiamo 

avuta una conferma: il gio-
. vane (20 anni) Ottoni, un 
-. terzino in possésso di tem-
: peramento, al suo esordio 
i nella massima serie, si è 

trovato subito in difficoltà 
e quando non è riuscito ad • 
anticiparlo si è dovuto ar-
rangiare al punto da atter-

• rare l'argentino - in piena 
area di rigore. -

Ciulli,- il direttore di gara, 
il più restio della scorsa sta
gione- nel concedere le mas-

' sime punizioni, non aveva 
- alcun dubbio: indicava su-
• bito il disco degli undici me

tri e grazie a questo tiro 
piazzato Antognoni dava al
la Fiorentina il primo suc
cesso. • 

Però quanto è avvenuto 
in campo fra Bertoni e Ot
toni -•• rimane. • L'argentino 
non sarà avversario facile 
per nessuno: Anzi con il suo 
modo di giocare, di difen
dere il pallone avanzando 
sicuramente riceverà molti 
colpi e di conseguenza an
che tante' punizioni. •••.-"« 

Però Bertoni — se è vero 
quanto ha dichiarato Otto
ni — dovrà comportarsi in 
maniera diversa non dovrà 
offendere colui che gli ha 
commesso un fallo. Se gli 
arbitri se ne accòrgeranno 
saranno guai anche per lui: 
il regolamento parla chiaro 
in proposito. Non sono am-

messi falli di reazione ne 
tanto meno insulti o sputi. 
Daniel Bertoni, lo abbiamo 
detto in altre occasioni ci 
rimane simpatico poiché è 
un tipo allegro e sa giocare,. 
al calcio però dovrà rivede
re il suo • comportamento: 
qui non siamo né in Argen
tina né in Spagna. Non so
no ammesse certe intempe
ranze. . . 

Bertoni per suo contò al
la fine mostrava a tutti le 
caviglie sulle quali si notava
no i numerosi colpi ricevati. 
Però resta un fatto: è cioè 
che anche lui, come, del re
sto ' ha. fatto il difensore 
del Perugia, dovrà tenere la 

• bocca chiusa non potrà rea-
; gire. Là abbiamo detto e lo-
ripetiamo gli arbitri prima 

••; o poi se ne accorgeranno e. 
! per Bertoni — che contro il 

Perugia ha trovato in Ciul
li un arbitro di manica un 

i po' larga — non saranno 
• tutte rose.- •>':•-. • --• 
; - Comunque resta un fatto 
\ e cioè che siamo alla pfe-
! senza di uno che al pallone 
, da véramente del tu, un 

Giocatore difficile a control-
ire e a marcare. 
Se Bertoni comprenderà 

alla svelta quale ruolo può 
recitare nel copione viola 
la Fiorentina potrebbe ave
re una carta vincente.•-. 

JB* chiaro che anche An
tognoni — che avrà il com
pito di battere le punizio
ni — dovrà affilare le armi 
dovrà 'essere più preciso. Ie
ri l'altro il capitano ha ri' 
cevuto il premio come mi
glior realizzatore con tiri da 
lontano messo' in palio dal
la Gazzetta Illustrata. Que
st'anno Antognoni ha mol
te possibilità di fare il bis: 
il compagno che gli procure
rà i calci piazzati lo ha 
trovato.-, , v 

Per quanto riguarda la 
prova offerta contro il Pe 
rugia, che ha impostato la 
partita sulla difensiva, non 
c'è molto da aggiungere a 
quanto abbiamo detto ieri. 
Si può rilevare che la squa
dra non è ancora al massi
mo della condizione e far 
presente ~ che il prossimo , 
compito non sarà dei più 
facili. Anzi. ,^, '•••<. ••'-',• 

Ad Avellino, per evitare 
• una sconfitta, i viòla' do

vranno presentarsi al mas-
'••. simo.. della, concentrazione, 

dovranno sfruttare ogni mi- • 
,', nimo errore dei difensori e'.. 
1 non '• dovranno commet

terne: la squadra irpina, sa- " 
rà bene non dimenticarlo, 

'• è guidata da un tecnico mol
to abile (Vinicio) e conta 
su elementi in possesso di . 

: motta esperienza. Non «ftp-. 
piamo se Carosi è intenzio
nato a ripresentare la stés-

' sa formazione, comunque 
fra i rincalzi c'è una mez
zala (Manzo) che possiede 
ottimi requisiti tecnico-tat
tici. r. •• - - -s:<: -•-,: .'•>:-..•••• 

NELLA FOTO: Antognoni 
batto Malizia tu rigor* con
cesso por fallo su Bortoni 

La sconfW^ 

Vieri è soddisfatto della prova off erta dalla Pistoiese nella diffìcile trasferta di Tortao - Elogi 
per tutti i giocatori - Domenica al Comunale arriva l'Udinese, anche lei a caccia di punti preziosi 

PISTOIA — Sconfitta .a par
te. il "primo impatto della ' 
Pistoiese con il campionato 
dì ' massima divisione può 
essere considerato. positivo. 
La squadra «arancione» è 
riuscita ad -" imbrigliare per 
circa un'ora il ' Torino, pa-
ràliàahdohe le trame offen
sive. Diciamo, poi, la veri
tà: uscire dal comunale di 
Torino con un solo goal di 
passivo non è poi un dram
ma, soprattutto se si consi
derano le ambizioni non na
scoste della compagine « gra
nata »,. che ih coppa Italia 
ha già messo le carte in 
tavola, dimostrando di esse

re una delle '. candidate più 
agguerrite per la lotta allo 
scudetto, r' .-'••• "-•-'• 
- Pienamente soddisfatto, è 
anche l'allenatore Lido Vìe-

.rì.. anch'egli debuttante — 
come trainer, naturalmén-

,te — in'serie'-A.".*-'- , . 
- « I miei : nomini •. "al sono 
comportati egregiamente, ri
spettando gli schemi di gio
co e l'impostazione tattica 
che avevo deciso prima-del
la partita. Il mio elogio va 
a tutti, senza riserva alcu
na. Penso' che uh pareggio 
avrebbe meglio rispecchiato 
l'andamento" deHa partita, 
soprattutto ae s i considera 

il modo in cui abbiamo su
bito il goal.. Comùnque con
sidero questa prima trasfer
ta della Pistoiese- senz'altro 
positiva: la squadra si è 
impegnata su tutti i frónti. 
senza timori reverenziali nei 
confronti degli avversari». 

A Torino è scesa in campo 
una formazione, imbottita di 
difensóri e centrocampisti, 
conia avanti una sola pun
ta. Succederà là stèssa cò
sa anche nétte pròssime.tra
sferte? "' .'"'•'•' • ' 
- «Una deXe crìtiche che 
vengono spesso rivolte al 

' calcio italiano • è quella di 
impiegare i giocatori in ruo* 

La Rondinella cerca ancora un gioco 

Udo Viari, attualo allenato
re della Pistoiese, quando 
ara-portiera doii'lntor 

La Rondinella ha perso fi primo incon
tro di Coppa Italia contro l'Arezzo ma 
nonostante la sconfitta la squadra di Me
tani ha messo in mostra una buona intela
iatura. -
• Domenica I « biancorossi » saranno im
pegnati a Prato nell'ultima gara di Coppa 
e subito dopo esordiranno in C-I sul campo 
di Forlì. Un avversario di tutto rispetto 
contro il quale l'allenatore spera poter 
presentare la - migliore formazione: Co
munque, nonostante la buona prestazione 
offerta contro i « granata » aretini manca 
qualcosa alla compagine d'oltrarno. Con 

l'arrivo di alcuni nuovi elementi fl gioco 
è un po' cambiato e Metani sia nei corso 
della settimana .che nella prossima cer
cherà di amalgamare il più possibile gli 
undici preferiti. •- . . . 

E' chiaro che per la Rondinella fl. com
pito di rimanere in C-I non sarà motto 
facile: nel girone A militano squadre mol
to agguerrite, molte delle quali si sono 
attrezzate per il saitò m serie B. Ma dalla 
Rondinella, una squadra di temperamento 
eccezionale che vanta uno dei migliori 
allenatori della categoria c'è da aspet
tarsi di tutto. Lo scarso amo i «bianco-
rossi » io hanno dimostrato.. 

n ^ 

Difficile peli l 
squadre che giocano in e 

'* ? *l 

PISA — non è auto n mi
gliore esordio per 1 « neraz
zurri » di Toneatto ma nono
stante il pareggio casalingo 
il Pisa, dopo l'eliminazione 
dalla Coppa Italia, ha di
mostrato di possedere mol
te frecce nel suo arco. 

Coatto un Verona presen
tatosi all'Arena Garibaldi 
con il fermo proposito di 

-strappare un pareggio, la 
squadra pisana non è riusci
ta a sbloccare il risaluto 
ma questo non deve dare a-
dito a discussioni ne deve 
abbattere il morale del gio
catori e del suoi sostenitori. 

\ n Verona fa parte del ri
stretto numero di squadre 
che tentano il ritorno in se
rie A e di conseguenza 11 
mancato successo rientrava 
aells pretlalooL 

, 8 1 può, comunque, ae> 
dunfltre che «e 11 Pisa aves
se vinto nessuno avrebbe po
tato acandattnarsL Solo che 
gli «scaligeri», come del re

sto fanno la maggioranza 
delle squadre In trasferta, 
hanno impostato il loro gio
co sulla difensiva per poi 
cercare di colpire con azioni 
di contropiede. Y. 

Un modulo di gioco che ha 
dato i suol frutti ai verone
si ed ha messo in mostra al
cune lacune demi squadre 
pisana. Lacune che, però, di 
questi tempi accusano tutte 
le squadre del campionato. 
Lo stesso i m a n è riuscito a 
vincere di stretta misura 
contro i l Bari grazie ad un 
gol del mediano De Vecchi 
mentre l'altra candidata al
la promoslone, la LaaW, pur 
giocando all'Olimpico contro 
il Palermo ha dovuto pena
re più del previsto per rag
giungere i rosanero siciliani. 
C'è voluto un caldo di rifa
re per chiudere In parità. 

n Pisa comunque pur do
vendo vedersela contro un 
avversario assai più organla-
sato è apparso già nxajnotu 

rispetto a- quello visto in 
Coppa Italia, I snsrassur-
ri » per almeno tre quarti 
dell'incontro hanno tenuto in 
mano il bandolo della matas
sa.'Solo che 11 buon lavoro 
svolto sul centrocampo non 
ha - travato riscontro nefle 
punte. S tutto II male della 
squadra di Toneatto sta qui: 
non appena CantarotU e 
compagni avranno trovato 
la giusta infra e condlstone 
le cose dovrebbero mlgliora-

• re.' Si ' può però ricordare la 
buona prestazione di Chieri
co .che è stato uno dei mi
gliori m campo. 

Lo stesso Toneatto. alla fi
ne, giustamente doveva un 
po' raJmnarctrst: «Par te
nendo presente che slamo 
•o fo^ lTD per-.cento ÉeOrn 

preso noi rdtictofros. Per 
ben §9 dei IO mtmtti slamo 
stati noi ei portare a) scom-
Pffffo «ette tue desìi scinge-
ri Solo che U tao* .leoonj 

stolto dal reperto difensivo 
e 4i centrocampo non è sta
to «/ruttato appieno. Ci è 
mancato il primo successo 
stagionai* me sono convin
to ette questo Pisa si CONI-
ponerw tn menssru usoerse 
rispetto alle scorse 
E" chtmro che 
mo tortore e* 
In 
mo troverò 
me 

U Verone se 
mo Moto 

tf 
stons pw /locaan e 
se. Cerve U Vi 
Ma nonostante ciò a 

mote: 

« » 

- . ; / • • ' \ \ 
a 

unâ  pena gara 
e tanta commozione 

4 " ' ; • ' • • • • • • . r : e • - T " , : - • f v . ; - ' : . ' i j *.- • f . >• . , • . i -. % • % ' . *,-/ 
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Ha vinto il perugino Mauro Monar
ca precedendo di un soffio Berti 

li prestabiliti Nel calcio to
tale, invece, ogni uomo in 
campo deve essere in srado 
di fare l'attaccaste, il cen
trocampista è, all'occorren
ze. il difensore. Anche da 
questo punto di vista mi 
posso considerare soddisfat
to dei miei giocatori, i qua
li hanno badato più al mo
dulo di giocò e agli schemi 
tattici che al ruolo che ognu
no riveste abitualmente ». -

SUtiìo ha ancora una. vol
ta deluso:.. 

« Il giovane attaccante tara-; 
siliano, evidentemente, deve 
ancora aaslnaflare bene gli 
schemi del gioco italiano. 
Attualmente egli è ancora 
abituato ad allungare la pal
la e correrie dietro. Bisogna, 
invece, che si abitui a dia
logare di più con i campa-, 
gni. Sono sicuro che,* supe
rata la prima fase di am
bientamento, riuscirà a rag
giungere una maggiore in
tesa con tutta la squadra ». 

Domenica, intanto, arriva 
a Pistoia l'Udinese, una 
squadra più alla portata de
gli arancioni. Sarà però una 
partite molto diffìcile: dopo 
il tonfo casalingo con l'In
ter. se i friulani dovessero 

'tornare a casa a roani vuo
te sarebbe un disastro. 

1 ' Francesco Gattino 

Ha vinto Mauro Monarca, 
un giovane perugino del 

. Gruppo sportivo - « Sciper » 
che con questa trentacinque-
slma edizione della «Coppa 
della Liberazione » ha, già col
lezionato ben sette primi po
eti nella stagione. Terzo, bat
tuto per una pedalata sul na-

- stro dal bolognese Paolo Ber
ti dell'Unione sportiva «Cal
cara », il fiorentino Mauro 
Giovannini del Gruppo sporti* 
vo «Taddei» che non è riu
scito a ripetere l'exploit del
lo. scorso anno, quando sul 
traguardo di Borgo San Lo
renzo riuscì a battere tutti. 

Tanta.era la gioia di Mau
ro Monarca — che alzando 
le braccia nell'ormai tradizio
nale gesto di vittoria non è 
riuscito a trattenere la com
mozione —r quanta la delu
sione di Giovannini che, par
tito favorito pensava di bis
sare il successo iscrivendo 
cosi un primo record nell'al
bo d'oro della classica cicli
stica nazionale per allievi che 
ogni anno, a settembre, si 
corre in Mugello per celebra-, 
ré l'anniversario della Libe^ 
razione.- • -. 

«L'ho presa troppo lunga» 
ha detto Giovannini al suo 
direttore sportivo, mentre un 
gruppo di tifosi e di parénti 
stringendo Mauro Monarca 
gli urlava, « sei forte, sorridi, 
sei forte, non è questo il mo
mento delle lacrime». Poi il 
vincitore è salito sul podio, 
improvvisato su un camion, 
per . il bacio della ragazza 
che ; gli ha consegnato un 
gran mazzo di fiori e la cop

pa " della Liberazione ; che 
l'ANPÌ di Borgo San Lorenzo 
ha messo in pàlio. • -
= Intanto tutto il paese vive
va la - sua festa assieme al 
corridori giunti da tutta Ita
lia a testimoniare là popola
rità di questa gara. Sono 
giunti in 195: un recordl Si 
sono sparsi per 1 paesi del 
Mugello, dopoJ aver invaso 
Borgo San Lorenzo (gli ulti

mi, giunti nella tarda serata 
di sabato, sono stati addirit
tura sistemati in qualche abi
tazione privata) e la mattina 
di domenica si sono riversati 
•per le etrade in un vorticar 
di colori. : Hanno deposto le 
corone al monumento alla Re
sistenza, inaugurato lo scorso 
anno in occasione della 34. 
edizione, e poi si sono pre
parati alla corsa che ha at

traversato il Mugello: 90 chi» 
lometri in mezzo al verde e 
ad una fólla di. appassionati, 
fra lo strombettio del clacxon 
e l'incitamento dei tifosi. 
* Nel pomeriggio, organizza
tori, corridori, dirigenti spor
tiva, si sono ritrovati,- dopo 
la gara, nella sala consiliare 
del comune per la consegna 
del premi e delle coppe, a 
decine, tutte disposte in bel
l'ordine sui banchi del consi
glieri e nell'emiciclo. L'ago
nismo della gara si è così 
stemperato in un • clima di 
calda amicizia, mentre la 
consegna del premi veniva 
punteggiata dai commenti del 
pre-senti. «Proprio quello che 
volevo», diceva, un giova
ne ad un compagno mentre 
gli mostrava ,un album di 
fotografie. «Sicuro — ha ri
sposto ironico l'altro — per 
le foto di tutte le tue vit
torie ». . • ' -

Poi, lentamente, 11 paese si 
è vuotato. Le macchine han
no ripreso la strada per rag
giungere chi Pordenone, chi 
Trento, o Perugia., o Prosi
none, Bologna e Ferrara. 
Tanti chilometri in auto per 
farne tanti in bici; tutto per 
un applauso e i a gioia di 
misurarsi in una gara che 
entusiasma il Mugello. . 

s - ' . -V v - : ; - • • • v e . 

NELLA FOTO: Una passata 
edizione della gara ciclistica 
Coppa della Liberazione che 
ha ormai 35 anni -. 

Un paria 
m acqua per 

L'Algida a due giorni dalla fine del campionato è in testa alla classifica con 
tre punti di vantaggio - Gianni De Magistris alla caccia del suo millesimo gol 

; Mancano ancóra due perii-^ 
% - ttf-alhrfme 3et campionato-é 

la. Fkrentia-Alglda conduce 
1 àncora la classifica con tre 
punti di vantaggio sul Fiat. 

'Contro il Bogliaaco, gli uo
mini di Gianni De Magistris. 
hanno vinto con un punteg-
gic tennistico: 15 a 8. Il che 
dimostra ie ottime condizioni 
di salute del « settebello » 

; fiorentino 0 quale se sabato 
prossimo a Camogli riuscirà 
a ' mantenere l'imbattibilità 
potrà già / festeggiare lo 
« scudetto ». Come abbiamo 
detto esistono tutte le pre
messe- '•'-• ":---'•'• -••"- •;-"->.:'. 

Anzi per la verità c'è qual
cosa che farà mantenere al 
«biancorossi » - quella carica 
che fino ad oggi H ha distin
ti: il loro capitano e allena
tore —che contro ti Bogha* 
sco ha segnato 6 réti portan
do & suo bottino stagionale a 
quota 90 —è seriamente in
tenzionato a concludere il 
campionato raggiungendo 
quota mille goL 

fino ad oggi, in campiona
to. ha realizzato 967 gol e il 
record dei • 1000 è alla ' sua 
portata di mano. Gol che 
Giasoni De Magistris ha rea-
lizato nei vari campionati. Se 
a questi si aggiungono i gol 
segnati con la maglia azzurra 
e nelle amichevoli la cifra 
raggiunge una:quota astro
nomica. 
. Ma a parte fl record del 

capttano resta un fatto im
portante: la squadra sta .gio
cando molto bene poiché i 
suoi uomini ai divertono. E 
neOo sport questo è un fatto 
estremamente importante. ' 

Tornendo all'Algida ai può 
dire che mai come in questa 
stagióne si inerita la vittoria 
dei campionato. I «bianco-
rosai a ai sono preeentati al 
nastro di partenza coni ona 
aquadra largamente imnoValt 
e nel giro di pochi mesi 

a npetiriotteu 
' E* chiaro - che • do non e 

ovulo all'abilità e al va-
del kro capi-

perchè gli 
nomini • (alcuni molto giova
ni) che scendono in acoaa 
hanno imparato motto 
la 

vacanze 
VI» dei Taurini, 19 
Td. 4950351-2-^4-5 

Gianni Lenti e Da Maototris 

il settimanale aperto 
ai confronto critico > 
impegnato in una _. 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti ^ 
del giorno 

COACORM 
CHIESINA UZ2ANESE (PT) 

TEL. (t572) «1.215 
DiaEZiONfe TBINCIAVEIX1 

Tutte le sère -
: W DISCOTECA 

. . . , . > . . • - _ • . . - . . • - -
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;; Venerdì sera . 

":,'.. ballo liscio.con . 

Silvano D'Aitò 
e la sua Orchestra 

C-i": ' ^ ' 1 w 

CERCA 

PARRUCCHIERE 
per signora esperta/o. 

Trattamento economico commisurato alle 
"V"; reali capacità. 

Per appuntamento e colloquio rivolgersi al: 
: 0578/64904 V.le delta libertà, 476 

CHIANCIANO TERME '' 

<: ' ! > . * • ; - • • V , 


